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SPECIFICHE RELATIVE ALL’ASSISTENZA OSTETRICA 
AL TRAVAGLIO CON ACCOMPAGNAMENTO IN 

OSPEDALE PER IL PARTO

Questo servizio prevede l’assistenza dell’ostetrica di fiducia anche per quelle donne 
che desiderano o per cui è consigliabile il parto in ospedale e che non vogliono rinuncia-
re a vivere la prima fase del travaglio nell’intimità del proprio ambiente domestico prima 
di recarsi in ospedale.

L’ostetrica si rende reperibile per la donna dalla 38° settimana di gravidanza, 24 ore 
su 24. Ciò permette all’ostetrica di attivarsi non appena la donna avverte i primi segnali 
di travaglio.

Al momento del travaglio attivo, l’ostetrica rimane al domicilio della donna per sor-
vegliare la dinamica delle contrazioni, il benessere del bambino e per offrire il proprio 
sostegno nella gestione di questa fase delicata.

Al momento opportuno l’ostetrica accompagna la futura mamma e il suo compagno 
(o la persona scelta oltre l’ostetrica) in ospedale e resterà con loro fino ai primi momenti 
di vita del bambino, assicurando l’avvio dell’allattamento.

Le ostetriche del Nido possono offrire questo servizio in seguito ad accordi di collabo-
razione stipulati con le diverse strutture di Bologna e Provincia.

La presenza dell’ostetrica in sala parto non esclude la presenza del partner o di un’al-
tra persona di fiducia a scelta della donna, ma viene contemplata come figura professio-
nale di sostegno in merito al concetto della “continuità assistenziale”.

Per questo servizio è quindi indispensabile entrare in contatto con l’ostetrica già du-
rante la gravidanza ed avere instaurato con lei un rapporto di conoscenza e di fiducia.

Dopo il parto inoltre, l’ostetrica rimane a disposizione per l’assistenza domiciliare 
del puerperio: per seguire a casa l’allattamento al seno, la cura del neonato, e per dare 
sostegno alla mamma nel delicato periodo del puerperio ed  aiutarla nei possibili dubbi 
o difficoltà ed offrirle serenità anche in questa fase.

Questo servizio è da ritenersi importante non solo per le donne che scelgono spon-
taneamente l’ospedale come luogo del parto, ma anche e sopratutto per quelle donne 
che presentano una gravidanza border line o francamente patologica ma non vogliono 
rinunciare ad un’assistenza personalizzata da parte dell’ostetrica e alla sua continuità 
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PER ULTERIORI INFORMAZIONI E PER CONOSCERE LE OSTETRICHE SIETE INVITATI 
ALL’INCONTRO “PORTE APERTE” TUTTI I PRIMI LUNEDÌ DEL MESE ALLE ORE 18.00 
E TUTTI I TERZI SABATO DEL MESE ALLE ORE 10.30 PRESSO LA NOSTRA SEDE IN VIA 
DELLE BORRE 9, A BOLOGNA.

assistenziale. In questo caso l’ostetrica può collaborare con la struttura ospedaliera e può 
prendersi cura degli aspetti emotivi e relazionali.

Questo tipo di assistenza prevede:

• Una visita ambulatoriale in gravidanza necessaria all’apertura della cartella 
ostetrica,  
e alla valutazione clinica della gravidanza

• Ulteriori ed eventuali altre visite in gravidanza

• Una visita domiciliare alla 38° settimana di gravidanza

• La reperibilità di 24 ore su 24 dell’ostetrica, dalla 38° gravidanza fino al parto

• Eventuali visite domiciliari per il monitoraggio della fase prodromica del parto

• Assistenza ostetrica al travaglio e al parto


